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Le responsabilità 
n i n o BORQHINI 

C erto 1 Immane catastrofe che ha colpito alcune 
valli dell alta Lombardia, ed In particolare la Val
tellina, non può essere addebitala ali uomo sol
tanto Basta sorvolare In elicottero le zone colpi-

mmmmm te per rendersi conto delle forze Iremende che 
sono alate messe In movimento dalla natura e conlro le 
quali, probabilmente, e era poco da lare Anche i sistemi di 
preallarme pare abbiano funzionato a dovere e non è da 
escludere che la prontezza con cui sono scattati I primi 
soccorsi, dovuta proprio a questo fatto, abbia reso forse 
meno grave II bilancio complessivo delle vittime E tuttavia 
PIO passano I giorni, più emerge con chiarezza che le re-
•poruablllia dell'uomo ci sono e sono molto gravi 

SI è parlalo e si parla di prezzi inevitabili dello sviluppo, 
ovvero, all'estremo opposto, di sviluppo dissennato, come 
se per (ara strade, ferrovie, fabbriche, case, Impianti turistici 
oppure produrre energia elettrica o coltivare I ripidi pendii 
nelle montagne per prudurre, tra I altro, alcuni fra I migliori 
vini del mondo, (osse obbligatorio distruggere II territorio e 
rapinarne le risorse esponendo le comunità a rischi intolle
rabili E chiaro che non è cosi Tutto dipende da come si 
governa questo sviluppo che, al contarlo, è esso stesso una 
condizione Indispensabile alla difesa del territorio Basta 
pattare, per convincersene, nella vicina Svizzera Le diffe
renze non sono solo di ordine geologico, ammesso che ce 
ne siano, ma politico sociale ed economico e riguardano 
tanto la difesa di determinate forme di agricoltura di monta-

Rna, per lare un esemplo, quanto I estremo rigore della 
illtlulone urbanistica 

In Valtellina, Invece, all'Industria Idroelettrica si è consen
tilo di prosciugare I fiumi, I agricoltura di montagna è In 
nato di abbandono, la conoscenza del territorio e del suol 
problemi è limitata e spesso Inesistente (sulla base di quali 
Inlormazlonl geologiche ad esemplo è stata rilasciata la 
Urania per costruire 11 condominio crollato di Tarlano?) Il 
turismo stesso scarsamente organizzalo, assume lorme non 
tempre positive eccesso di seconde case, congestione sta
gionale e via dicendo Ovunque si guarda, Insomma, si sco
pre un deficit tremendo di previsione, di organizzazione, di 
progettualità Insomma, di governo II nodo è tutto qui, oggi 
E qui tono le responsabilità 

Carlo, In primo luogo e è una responsabilità nazionale 
Batta pensare che la Valtellina, la cui funzione storica è stata 
tln dal tempi del Sacro Romano Impero quella di grande via 
di comunicazione con il centro dell Europa solo da poche 
settimane ha visto entrare In funzione un pezzo di quella 
famosa statala 36 che dovrebbe avvicinarla per lo meno a 
Milano ma che, ritardi e cotti sbalorditivi a parie, risulta 
adesso essere piuttosto pericolosa e quindi (un'altro che 
Invitante Cosi come nazionali sono le leggi o le autorizza-
cloni per I prelievi dell'acqua al fini dello sfruttamento ener
getico (autorizzazioni sempre più arbitrarlo se si considera 
«ha a dal 1978, ormai, che II Servizio Idrografico nazionale 
non rende più noti 1 dati sulla portata di fiumi e torrenti) o, 
al contrarlo, l'assenza di leggi precise per la tutela del suolo 
o lo sviluppo dell'economia montana 

Ma, dello tutto questo, emergono poi responsabilità locali 
mollo preelse Della Regione Innanzitutto la Regione Lom
bardia* Inietti l'unica a non avere ancora un Servizio geolo
gico luntlonanle, Perchè? Eppure gli nel maggio del 1983 II 
consiglio aveva Impegnato solennemente la giunta a costi
tuirlo Come mal ci sono voluti tre anni per larfo, sicché oggi 
non è ancora In grado di funzionare? L'ex presidente Ouz-
nttl , ora deputato de, ha niente da dire in proposito? 

Oli auesorl all'ecologia ed al territorio VertematI e Ricot
ti, entrambi socialisti, come spiegano II latto che la Regione 
non dispone di carte tematiche sufficientemente dettagliate 
dalla ione a rischio geologico e sismico, ne di quadri tecnici 
adeguati cosi come II consiglio aveva chiesto dopo la trage
dia «Stava del 1985? 

E ancora, dopo le alluvioni del 1986 che avevano riempi
lo parecchi torrenti di detriti e di alberi, come mal non sì è 
««reato, d'Intesa con le Forestale, di organizzare la loro 
rimastane? Eppure In consiglio la questione era stata solle
vata dal gruppo comuniita ed oggi alcuni del disastri più 
«avi, determinati proprio dall'esistenza di tutto quel mate
riale nel (lumi, avrebbero potuto essere evitati E giusto che 
nessuno ne risponda, n i politicamente, ne, se necessario, 
penalmente? 

E poi, chi ha autorizzato l'edlllcatlone del condo
minio di Tarlano In una zona cosi rischiosa? I 
base a quale norma urbanistica e legge reglona 
le? Sono domande pesanti come macigni ma è 

(-amai nostro dovere rispondere ad esse senza esitazio
ni o riguardi a nessuno 

C i Infine II capitolo del tanti miliardi erogati dalla Prote
zione civile dopo II 1983 per opere pubbliche Occorrerà 
vedere dove e come sono stati spesi ma, al di là di questo, è 
tutta una politica urbanistica e territoriale che va messa In 
discussione Una politica latta per anni ed anni, anziché di 
protetti coerenti e lungimiranti, di sovvenzioni più o meno 
clientelar! e di Interventi «riparatori» E ora di Unirla Oggi 
che la Valtellina i sommersa dal fango e vive nella tragedia, 
gli amministratori del Comuni, della Provincia e della Regio
ne, quasi sempre del medesimo colore, possono riflettere 
amaramente sul frutti di questa politica priva di idee ma 
ricca di sussidi e favori che hanno fatto del vallelllnese 
medio, (orse, Il cittadino lombardo per cui si spende di più, 
ma anche quello al quale, In termini di benessere effettivo e 
di sicurezza, si dà certamente di meno 

Proposte strumentali 
dopo il record di morti da traffico 
E la ferrovia, più pulita, sicura, meno costosa? 

Il business autostradale 
E adesso, dopo l'ecatombe della prima metà di 
luglio, c'è chi propone una sede viaria riservata ai 
soli camion. E una proposta strumentale e affaristi
ca visto che, superata una certa soglia di traffico 
merci, è più conveniente, più pulito, meno energi-
voro potenziare la rete ferroviaria. In questa dire
zione, peraltro, si sono mosse tutte le nazioni euro
pee, con maggior lungimiranza. 

FMIO (MARIA CRiFNNI 
asti C'era da aspettarselo 
sul tragico record di morii da 
tralflco nelle ultime settimane 
si sta già costruendo un colos
sale altare II raddoppio del si
stema autostradale Italiano 

Cosa e è, Intatti dietro la 
accattivante proposta della 
•separazione del traffico» se 
non l'Idea di realizzare a fian
co di ogni autostrada un altra 
autostrada parallela? La scia
gurata proposta della camio
nale Barberino-Sasso Marconi 
(ma potremmo ancora fer
marla!) estesa a tutto il paese! 

Una sede viaria riservala al 
soli camion In nessuna parte 
del mondo si è ancora arrivati 
ad una slmile follia, visto che, 
superata una certa soglia di 
traffico merci è sempre più 
conveniente costruire una fer
rovia, che è più sicura, meno 
inquinante ed energivora, di 
esercizio estremamente più 
economico a parità di condi
zioni di sicurezza 

Trentamila tonnellate lorde 
di treno per ora e per direzio
ne di marcia, sono un limile 
difficilmente raggiungibile da 
qualsiasi altra modalità di tra
sporto terrestre 

E non dimentichiamo che 
se I ecatombe autostradale fa 
oggettivamente più notizia, è 
pur vero che le morti da traffi
co avvengono meno sulle au
tostrade (36%) e più sulle stra
de urbane (4180 Si muore più 
in città che fuori, ma chi vuole 
dare soldi ai Comuni? Lo spo
stamento di ulteriori risorse 
(pubbliche) verso le autostra
de in assenza di ogni investi
mento che consente almeno 
di raggiungere elementari li
velli di manutenzione e di si
curezza sulla rete urbana e su 
quella così detta minore (ma 
stiamo parlando di almeno 
300rnlla km di strade provin
ciali, comunali e urbane con
tro solo 6 000 km di autostra

de) aggraverebbe uno squili
brio ormai Intollerabile 

Non dimentichiamo, an
che, che le autostrade, fino a 
due anni fa finanziate con I 
proventi dei pedaggi, saranno 
costruite con contributi dello 
Stalo pari al 70% dell imporlo 
delle opere Un caso clamoro
so di privatizzazione della 
spesa pubblica, pur in presen
za della comprovata possibili
tà di autofinanziamento delle 
opere autostradali 

Perché attingere alle casse 
dello Stato quando II mercato 
potrebbe fornire una risposta 
più che adeguata? Inoltre II fi
nanziamento a carico dello 
Stalo delle autostrade pone 
una serie di delicate questioni 
Se è lo Stato che paga, perché 
delegare questa spesa a sog
getti di incerto controllo co
me le società autostradali? 
L'eccezione un tempo consi
derata scandalosa, dell'Inter
vento pubblico In soccorso 
delle autostrade in deficit (le 
mal dimenticate Gran Sasso, 
Pi Ru Bi, etc ) diviene la rego
la E Intanto Province e Comu
ni non sono In grado nemme
no di garantire la normale ma
nutenzione 

La società Autostrade la
menta che i livelli di traffico 
attuali sono sei volle supenon 
a quelli di progetto, ma allora 
non sono sei volte superiori 
anche gli introiti? E possibile 
continuare a tollerare lo scan
dalo per cui nelle situazioni di 
congestione, quando l'auto
strada raggiunge II livello di 
servizio più basso, si realizza
no I massimi incassi? Il pedag
gio autostradale è il corrispet
tivo di un transito fatto con 
adeguati livelli di velocita e si
curezza Quando la conge
stione annulla I una e I altra, 
I esazione del pedaggio divie
ne iniqua Ed è questa al di là 
delle vane proposte tecniche 

che potranno essere definite, 
la chiave per la soluzione del 
problema pedaggi e caselli il 
diritto del cittadino utente di 
pagare solo in ragione del ser
vizio effeltivamente ricevuto 

Perché certi giornali, cosi 
burberi quando si tratta di giu
dicare questioni lontane dagli 
interessi Fiat, tacciono su que
sto? 

Qualcuno (pochi per la ve
rità) ha ricordato in questi 
giorni che esiste un'alternati
va possibile alla strada la fer
rovia Ma è bene essere chia
ri chiedere alla ferrovia di og 
gì di mettere una pezza in que
sta situazione sarebbe come 
pretendere da un ronzino 
stremato la vittoria al derby di 
Ascoi Con un terzo dei binari 
pro-capite rispetto al resto 
d'Europa, in difficoltà nell'in-
seguire residenze e fabbriche 
disordinatamente diffuse nel 
territorio, praticamente assen
te nei grandi centri italiani nel
la sua versione metropolitana 
(un solo quartiere di Parigi o 
di Londra ha in dotazione più 
chilometri di metropolitana di 
quanti non ne abbiano tutte le 
città italiane messe Insieme) 
questa rete ferroviaria non è 
però I unica possibile in Italia, 
magari per via di qualche 

strutturale incompatibilità 
morfologica o per l'obsole
scenza del modo Questa è 
so/o la ferrovia che i potenti 
interessi legati alla strada e al
lo sfruttamento speculativo 
del territorio hanno consenti
to 

Per uscire dall'emergenza 
trasporti, dunque, due propo
ste culturali, politiche, opera
tive si fronteggiano, in termi
ni profondamente alternativi 

Da quei morti, da quelle la
miere contorte, si può riparti
re infatti su una spirale perver
sa che ripercorra gli erron del 
passato peggiorandoli o per 
costruire un diverso sistema 
dei trasporti basato più sulle 
ferrovie e sui mezzi pubblici, 
che renda le città e le strade 
più vivibili e sicure 

Con costi e tempi compara
bili a quelli prospettati per 
nuovi trionfi autostradali, pos 
siamo raddoppiare le princi
pali linee ferroviarie ottenen
do come risultato di far circo 
lare qualche migliaio di treni 
in più al giorno per arnvare, 
ben prima del 2000, a restitui
re alla ferrovia il suo spazio 
naturale E uno spazio che le 
nazioni europee (dal 30 al 
40% di merci in ferrovia) più 
lungimiranti di noi, stanno 

cercando In tutti I modi di am
pliare, persino con l'obbligo 
imposto al camion di salire a 
bordo dei treni per traversare 
determinati territori 

Ma adeguare II paese alle 
dotazioni strutturali e Infra
stnitturali europee richiede 
anche trasparenza Una con
dizione per l'efficacia della 
spesa, oltre che un imperativo 
morale Gravissimo infatti é il 
peso economico e finanziarlo 
sulle commesse pubbliche di 
ogni tipo di una cultura distor
ta e perversa che porta (atal
mente a pnvilegiare le impre
se peggiori rispetto a quelle 
più efficienti le commesse 
Inutili su quelle utili I tempi di 
raggiungimento di equilibn 
Impropri sul tempi tecnici di 
realizzazione e che coinvolge 
soggetti pubblici e privati in 
lunghe catene collusive 

Dunque per rilanciare ferro
vìa e trasporti in sicurezza e 
nel rispetto dell ambiente oc
corre da parte del nuovo Ente 
Fs la profonda consapevolez
za che la partita che si sta glo 
cando va ben al di là della 
routine e del mediocre cabo
taggio ministeriale con le an
nesse vicende di cui rigurgita 
In questi giorni la stampa ita
liana Per voltare veramente 
pagina e mettere mano ad 
un'opera di modernizzazione 
di cui il paese ha ormai biso
gno per la sua stessa sopravvi
venza, con procedure e meto
di tanto trasparenti quanto ra
pidi, tanto rigorosi quanto effi
caci, occorrono atti decisivi 
che rompano la continuità col 
passato In un momento in cui 
la credibilità è decisiva per 
orientare aspettative e scelte 
di cittadini, imprese, città, un 
vertice aziendale di dubbia 
capacità, incerto, diviso, squa
lificato, farebbe comodo a chi 
comincia a temere che la fer
rovia possa sul serio tornare a 
svolgere II ruolo che gli spetta 
Se bisogna fortemente crede
re nella possibilità di un diver
so assetto dei trasporti, del 
1 ambiente, delle città, nessu
no può pensare però che gli 
italiani possano ulteriormente 
tollerare che a curare quest o 
pera cosi vitale e complessa 
sia preposto chi non dimostri 
di farne I unico ed esclusivo 
obiettivo da perseguire E non 
e è più tempo da perdere 

Intervento 

I tre cardini 
del riassetto 

idrogeologico 

FLORIANO VILLA 

O gnuno di noi ha 
ancora negli 
occhi le imma-
gin! angosciose 

^'^mm delle nostre val
late alpine trasformate in 
paludi fangose dalla rotta 
dei fiumi in piena, ed anco
ra una volta I anniversario 
dell immane tragedia di 
Stava ci coglie impreparati 
ali immancabile appunta
mento con i relativi aspetti 
di prevenzione e di salva
guardia 

Il nostro paese presenta 
in realtà molti punti vulne
rabili per le sue caratteristi
che geomorfologiche acci
dentate soprattutto sulle 
catene alpina ed appenni
nica, per le condizioni idro
logiche spesso difficili, con 
incisioni aspre e dirupate, 
con corsi d'acqua a carat
tere torrentizio, che posso
no assumere Improvvisa
mente violenza inaudita 
trasformando ngagnoll in
consistenti in enormi mas
se di acqua e fango semina
tori di distruzione e morte, 
infine per le sue caratteri
stiche litologiche e struttu
rali, che presentano soven
te una notevole propensio
ne ali Instabilità e al disse
sto 

Occorre pertanto pren
dere atto di queste vulnera
bilità accentuale, che si ri
trovano associate in molte 
aree della Penisola, ed affi
nare le armi per poter com
battere a pania di condizio-
ni e con qualche probabili
tà di successo Le fatiche 
che ci aspettano sono sicu
ramente pesanti, la lotta 
con le avversità naturali si
curamente molto lunga e 
non priva di apparenti in
successi, ma un Illuminato 
programma finalizzalo al 
riassetto idrogeologlco at
traverso un'opera costante 
e ostinata di previsione, 
prevenzione e controllo 
del fenomeni naturali, non 
potrà che dare i risultati 
sperati, 

Un programma siffatto 
deve a nostro avviso pog
giare su tre cardini fonda
mentali senza i quali qual
siasi decisione politica e 
qualsivoglia intervento 
operativo sono destinati al 
completo fallimento e si n-
veleranno soltanto ulteriori 
sperperi di risorse 

Il primo pilastro è costi
tuito da un momento cono
scitivo, che necessità da un 
lato di un censimento rapi
do dello stato dell'arte de) 
dissesto, con l'ausilio di 
tutte le più moderne tecno
logie disponibili, a partire 
dalla fotointerpretazione, 
per ottenere una cartogra
fia a scala credibile (ad 
esempio 1 25 000) in gra
do di rappresentare lo sta
to attuale di malessere ter-
tuonale con I diversi stadi 
di malattìa per tutto il lem-
torlo nazionale dall'altro 
necessita di un'Impostazio
ne immediata di una serie 
di osservazioni e di misure 
mediante le più sofisticate 
apparecchiature oggi esi
stenti, al fine di tenere sot
to controllo continuo I evo
luzione dinamica dei nostri 
corsi d acqua, dei versanti, 

dei bacini montani più diffi
cilmente raggiungibili 

Il secondo pilastro è co
stituito da un momento 
normativo e organizzativo 
È impensabile che II nostro 
paese non disponga anco
ra di una legge sulla difesa 
del suolo Ma dopo averla 
tanto attesa, sarebbe im
perdonabile se si perdesse 
I occasione di predisporre 
una normativa moderna e 
adeguata al nostro paese, 
profondamente armonizza
ta con le esigenze Idrogeo-
logtche e Idrologiche delle 
nostre vallate, e si perse
guisse Invece l'Infernale 
cammino delle sole siste
mazioni idrauliche, che 
tanti danni hanno finora 
provocato. 

Non pensiamo necessa
rio spendere molle parole 
per ricordare l'estrema ur
genza di rifondare comple
tamente I Servizi tecnici 
dello Stato, dall Idrografico 
al geologico al sismico, per 
risollevarli dalla barbara 
Ignominia in cui si trovano 
Vogliamo solo nbadire che 
occorre trovare subito la 
strada per rimediare a que
sta umiliante situazione, 
che vede il nostro paese re
legato all'ultimo posto non 
solo in ambito auropeo, ma 
anche su scala mondiale 
Ma anche qui occorrono 
idee, uomini, mezzi e pro
grammi Per ora assistiamo 
soltanto alla lenta agonia 
del Servizio Idrografico, al 
palleggiamento di respon
sabilità tra diversi ministeri 
per ia gestione di un Servi
zio geologico per ora sol
tanto lulunbile, ad un Ser
vizio Sismico Inutilizzabile 
per II suo organico tragica
mente ridicolo Infine II ter
zo pilastro che è costituito 
da un momento operativo, 
e che può efficacemente 
coniugare le esigenze di tu
tela continua con le neces
sità occupazionali di tanti 
nostri giovani, con possibi
lità di lavoro per decine di 
migliaia di essi 

S I tratta di creare 
un corpo di 
Guardie del 
suolo, atlraver-

• • • « • so I Impiego, 
dopo adeguato corso Infor
mativo, di giovani usciti 
dalla scuola dell obbligo, 
che debbono lavorare sul 
territorio a livello comuna-
le, qua'i sentinelle avanzate 
e residenti per segnalare 
qualsiasi malessere diffuso 
del suolo e del sottosuolo, 
alfinché vengano tempesti
vamente adottati interventi 
a tutela e a npnstino 

Questi tre momenti deb
bono essere realizzati con
temporaneamente parten
do cosi con il piede giusto 
per un'inversione di ten
denza che potrà riconse
gnare ai nostri figli un lem-
tono più sicuro e più dife
so, pronto per essere linai-
mente utilizzato e non più 
sfruttato 

In caso contrano dovre
mo ancora arrenderci, per 
la nostra insipienza nelle 
sfide con la natura limitan
doci a soccorrere le vittime 
ed a risarcire i danni 
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tm Qualcuno fra i miei let
tori del mercoledì mi ha rim
proverato perche da qualche 
tempo i miei pezzi sono di
ventati troppo seri Dipenderà 
dal caldo che ottunde la 
mente Oppure dal fatto che 
incontrandosi tra comunisti, 
alla domanda -come stai?» 
sento spesso rispondere «di 
salute bene» Prometto co
munque di preparare per le 
vacanze articoli meno sussie
gosi parlerò di pennichelle, 
di animali di abbronzature e 
perfino di sport col probabile 
risultato di suscitare tra i letto
ri rimproveri opposti 

Oggi però non ho I animo 
di divagare Tutt altro Troppi 
lutti che ne richiamano altri 
alla memoria Un tempo si di 
ceva in Italia perché qualco 
sa si muova deve scapparci il 
morlo Adesso con I insensi
bilità che sembra prevalere 
nelle cime politiche ma an 
che nelle colline e nelle valli 
dove tutti abitiamo neppure 
le slragi riescono ad attrarre 

l'attenzione più che per qual 
che giorno, ne a produrre so 
stanziali mutamenti 

Dopo 1 incidente di Raven
na non è cambiato molto nel
le condizioni di lavoro e di si> 
curezza Dopo la carneficina 
avvenuta sulle strade, gli ap 
pelli alla prudenza hanno n 
dotto nell immediato il nume
ro dei sinistri, ma l'automobi
le il mezzo di trasporto più 
rischioso consolida il suo 
predominio Agnelli 11 bene 
fattore impone nuove auto 
strade, e tutte le marche fan
no a gara nel propagandare 
auto più scattanti A due anni 
dal disastro di Stava (tutti in
nocenti, come nel Vajont), le 
gravi alluvioni in ricche regio
ni del Nord sfiorano appena i 
rituali del colloqui, degli im
pegni degli accordi per for
mare il governo Questo fosco 
panorama ha una sola zona di 
luce la notizia che dopo I in* 
traduzione del casco per i 
motociclisti gli infortuni letali 
sono calati dì un terzo e I ob-

IERI E DOMANI 
GIOVANNI BERLINGUER 

Meglio essere 
o meglio avere? 

bligo viene spesso rispettato 
Ma quante resistenze quante 
minacce di crack industriali 
quanti scetticismi sul compor
tamento dei giovani si son do
vuti vincerei 

Ma insomma la vita e la sa
lute sofus poplin In ogni sen 
so, devono o no costituire il 
primo Impegno di ogni politi
ca? Mi ha colpito I indagine 
svolta dalla Fioro in Liguria gli 
operai metalmeccanici, pur 
minacciati di licenziamenti e 
regrediti nei livelli retributivi, 
hanno posto la salute e la si
curezza m cima alle loro ri
chieste, verso i pubblici poteri 
ma anche verso il sindacato 

Analoghe sono le risposte 
quando si interrogano I citta 
dm! Facciamo pure la tara 
perché ben pochi sono quelli 
che osano confessare «mi in
teressano soprattutto I quattri
ni» Ma in questa stessa amH 
guità e è un conflitto di valon, 
sul quale si può far leva per far 
emergere diceva Marx prima 
di Fromm e Cristo prima di 
Marx Tessere nspetto ali ave
re 

Ma allora la nostra doman
da non è »t stato giusto o me
no promuovere 11 referendum 
sulla scala mobile'» Quei po
chi che 1 hanno osteggiato 
non cambieranno parere io 

dicano pure La domanda che 
ci riguarda tutti è oggi un al
tra perché insieme a quella 
battaglia non ne abbiamo pro
mosso altre, sul versante salu
te-ambiente, partendo dagli 
intensi processi di ristruttura
zione avviati in quegli stessi 
anni? Questa non è una do
manda retrospettiva riguarda 
il luturo, la capacita delle clas
si lavoratrici e delle forze in
tellettuali di guidare lo svilup 
pò tecnologico nell Interesse 
collettivo 

Plzzinato mi ha raccontato 
di una fabbrica siderurgica mi
lanese, nella quale, dopo le 
lotte per la salute degli anni 

70 e l'impianto di grandi aspi
ratori, l'aria negli ambienti di 
lavoro è ridiventata respirabi
le Mai fumi venivano scarica
ti ali estemo, stili asilo nido e 
la scuola del quartiere cioè 
sul figli degli operai e degli al
tri cittadini Quale rapporto 
positivo può esservi, in questo 
caso, fra classi lavoratrici e 
popolazione7 

Un altro esempio II pretore 
di Otranto vieta alla tabbnea 
Enichem di Manfredonia 
(proprietà Eni) di scaricare 
veleni in Adriatico 11 sindaca
to locale, contro 11 parere del
la Cgil regionale, sciopera per 
chiedere la revoca del divieto, 
anziché per esigere dalla 
Monledlson lo stockagglo e 11 
riciclaggio del rifiuti e la con
versione dei metodi produtti
vi Come giudicano questo 
comportamento i giovani, le 
popolazioni dell'Adriatico, 
l'opinione pubblica che si 
preoccupa del delfini e dei 
pesci avvelenati, ma ancor più 

del futuro dei nostn mari? 
Piumato ha accennato, ri

ferendosi al rapporto che esi
ste oggi fra produzione e am
biente, all'esigenza di una 
nuova «etica del lavoro. Giu
stissimo, ma non lutti lo se
guono In un articolo che sva
luta I esperienza dei sindacati 
I tallanl in tema di ambiente, e 
che assolve da ogni colpa ì 
governanti e il capitale (che 
esiste, eccome!) Gianni Corni 
ha parlato (/o Kepubblica, 7 
luglio) di una «sfida verde al 
sindacato» Perché, mi do
mando, non procedere all'in
verso nella sfida, e nella co
struzione di solide alleanze? 
Anche tra gli ambientalisti ci 
sono da vincere insensibilità 
verso chi lavora, fatica produ
ce e subisce due volte 11 dan
no nella fabbnea e fuori Ma 
può essere comune la richie
sta che lo Stalo intervenga In 
modo che progettazioni, loca
lizzazioni e tecnologie siano 
finalizzate alla tutela della vi-
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